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Un ennesimo compromesso burocratico nei sinda- IL "MALESSERE" 
- - - DEMOCRISTIANO cali -Sta ora alle masse. alle avanguardie operaie. la 1~~;~:;:n~n~~;;d~~~~n~n7aa~c~~n: ~p~~~~:~; d:;;~e(.;~bb~a~~'~~~~;: · - I- - f - h d-" 1- f siglio nazionale democristiano che si messo il risultato elettorale del '72, 

al conSlg l. mostrare COI alti c e I erenza c e ra ~~:t::~~f~1l:l;~~;~f~~fu{!JJf~~ ~15s~:~~~:~;~);:~~;~~~f;:;~z:1~ 
l'o sCI-opero generale e -una IIg-lornata di- mobl-II-Iaz-Ione Il ~!t~~;;;I~d~~I~::~~~o~n\~~~d~~~t:~~:i! ri;ri~~~t~~;~;~;~~el~i~:~e~:2~~~~ 

verbale, ha dato luogo Ieri anche a Dopo il documento detto «del 104" 
_ , - un .incidente diplo~atico: alcuni depu- promosso dall'andreottiano Evangeli: 

tatl hann? fatto ~lrc?lare nel~a sala sti, oggi, a poche ore dall'apertura del 
s~ampa di Montecltorlo un ordl~e del consiglio nazionale, è saltata fuori 
gIOrno contro la proposta del dlretto- una" mozione dei 17". Ne sono fir­
rio, che è stato subito fatto sparire matari 4 deputati dorotei, 4 fanfania­
da Piccoli e che oggi il Popolo defini- ni, 6 basisti, due forzanovisti e un 
sce come una provocazione assoluta- battitore libero. 

Le « porte chiuse}) sindacali .hanno partorito la trovata di una « giornata di lotta}) il 24 per salvare il governo, non di­
sturbare le manovre parlamentari, e svuotare la lotta generale - Gli scioperi, se ci saranno, non dovranno 'superare 
le ({ tre-quattro ore »! - La risposta dei lavoratori e dei consigli deve imporre lo sciopero generale, senza disparità 
fra le diverse categorie, e con manifestazioni che unifichino tutti i proletari 

'Un nuovo e grave compromesso: 
questo il risultato del Direttivo delle 
Confederazioni. Non lo sciopero gene­
rale, bensì una « giornata di lotta e di 
mobilitazione» dalle modalità equivo­
che, fatta apposta per accontentare 
il governo e le sue appendici sinda­
cali, e per cercare di salvare la fac­
cia alle altre componenti del sinda­
cato, ma in sostanza per deformare 
e frustrare la rivendicazione netta del­
!o sciopero generale così Bome è sta­
ta postainequivocabilmente dall'inte­
ro movimento ~i classe. Si tratta, lo 
ripetiamo, di -un- compromesso, e non 
di una pura e semplice vittoria della 
destra sindacale, coMe nei dlrettivi 
precedenti; né poteva essere diver­
samente, data la pressione minaccioi 
sa della base, che avrebbe fatto equi­
valere un rifiuto assoluto dell'azione 
ad un vero e proprio atto di suici­
dio del sfndacato_ E tuttavia avviene 
spes'so - e questo è i I caso - che 
i cO'mpromessi oen lungi da'll'accon­
tentare tutti e rinsaldare l'unità di 
chi vi partecipa, procurino l'effetto 
opposto, Così la forma che ha assun­
to la decisione sindacale ha l'effetto 
di mettere ancora più sbracatamente 
a nudo la çjegenerazione dell'« unità 
sindacale» e di allontanare ulterior­
mente la direzione sindacale dalla vo­
lontà della classe operaia e delle sue 
avanguardie, 

Vediamo Infatti quali sono i termi­
ni di questa decisione. Già la scelta 
di parlare di una" giornata di mobili­
tazione ", e non di sciopero generale, 
è estremamente significativa, Essa 
conferma il condizionamento riuscito 
del governo, e dei suoi portavoce nel 

TORINO - La critica 
operaia al compr~­
messo sindacale 

TORINO, 18 - Questa mattina si 
è riunito il consiglio dì officina della 
lastroferratura e verniciatura di Mi· 
rafiori. I delegati avrebbero dovuto di­
scutere di questioni particolari rela· 
tive all'officina, ma ben presto il di­
battito si è concentrato sulle decisio­
ni assunte questa noHe dal direttivo 
nazionale della Federazione delle 
Confederazioni. Diversi interventi 
hanno duramente criticato la ennesi­
ma e gravissima capitolazione dei 
vertici sindacali, proponendo, per il 
24, 8 ore di sciopero. 

Gli interventi hanno sottolineato la 
gravità della decisione sindacale in 
una sltuazione come quella di Mirafio· 
ri, nella quale la riuscita dello sciope­
ro è legata alla durezza delle forme di 
lotta. 

Non proporre -- ìn questo momento 
- hanno detto i delegati - ore di 
sciopero con i picchetti esterni. si­
gnificherebbe un vero e proprio sabo. 
taggio della lotta. 

Oggi a Settimo si è tenuto l'attivo 
CGIL di zona -a cui hanno partecipato 
circa 150 delegati delle varie fabbri­
che (Pirelii, Ceat, Facis), insegnanti , 

(Continua a pago 4) 

#"t 
sindacato - da Sorti, a Vanni :·~ qual­
che u socialista» - e cònferma un 
meccanismo di unità burocratiéa che 
premia sempre il ricatto moderato. 
Questo è tanto più grave se si tiene 
conto che non solo nella CG'IL ma nel­
lti stessa CISL si è manifesta-ta una 
maggioranza favorevole allo SCiopero 
generale, mentre la U1'L, espressione 
fedele della voce del padrone. regi­
strava anch'essa unà spaccatur-a. Per 
-intenderei, ·all'interno del fatto fede­
rativo non solo non funziona la demo­
crazia, e cioè il rispetto d~Ha -volontà 
delle masse e delle istan~e di base, 
ma non funziona neanche quella spe­
cie di democrazia burocratica che do­
vrebbe imporre almeno il rispetto del­
la maggioranza interna all-a burocrazia. 
La pressione di base resta sempre 
due gradini al di sotto dell-a pressio­

-ne del potere e del governo, 
Qualche sp·iritoso fra -i dirigenti sin­

dacali ha avuto la facoia tostai";rli so­
stenere che i nomi non contano (scio­
pero generale o giornata di I"ptta) e 
conta I·a sostanza. Per chi è .~~tuato 
a giocare con le parole come'-con ~e 
tr·e carte questo può essere vero, 
ma i lavoratori sanno bene che cos'è 
lp sci-opero generale, e perché si ha 
paura di nominarlo. Ma vediamo la 
sostanza, che è una riprova dello 
squallore del compromesso sindac-a­
le. Si dice che ,il 24 luglio (per mol­
te fabbriche ed esattamente la vigi­
lia delle ferie) si potranno fare tdelle 
fermate, per consentire assemblee o 
manifestazioni, che non superino le 
tr-e-quattro ore, e sottoposte comun­
que alla decisione delle «strutture 
provinciali ". 'la prima cosa da dire è 
che quando hanno scr,i tto il documen­
to i suoi autori dovevano essere fuo­
ri di ragione. Che senso ha dire che 
gli scioperi non dovranno superare 
« le tre-quattro ore ", dio solo lo sa. 
Non dovranno superare le tre ore, o 
le quattro ore? Oui gli scioperi gene­
rali vengono trattati con la prec-isio­
ne di una convers-azione con il salu­
mi-ere: « Me ne dia due-tre etti " ... Ma 
a parte simili amenità, la sostanza è 
che gli scioperi potranno esserci, il 
che vuoi dire che potranno anche non 
esserci. E cioè che si sciopererà in 
alcune province sì e in altre _ no, in 
alcune categorie sì e in altre no, in 
orari diversi, e con durate diverse 
(due ore questa fabbrica, tre quest'al­
tra, un quarto d'ora -i tram, 2'4 ore gli 
edili, niente per gli impiegati, e così 
via). Altro che questioni di nomi! Se 
questa roba è uno SCiopero g_enerale 
nazionale, io che scrivo sono il re d'ln­
gnilterra. 

Quanto al tono generalé e agli 
obiettivi contenuti nel documento sin­
dacale, c'è poco da stare allegri. Il 
tono è dei più placidi : il massacro 
del decretone viene raccontato come 
una favola bella: «Questi provvedi­
menti contrastano per molti aspetti 
con la linea di politica economica pro­
posta dalla federazione »; " rischiano 
di provocare, se non corretti e non 
accompagnati da altre misure, l'ag­
gravamento " ... ecc. ecc. Sugli obiet­
tivi, dopo alcune genericità inconclu­
denti, si parla di « controllo dei prezzi 
dei beni di largo consumo .. (a feb-

braio si chiamavano prezzi politici, 
della contingenza, della garanzia der 
salario e dell'agganCio fra salari e 
pension.i. Tutto ciò per un futuro in­
definito. Sul decretone, si chiede una 
u modifica ", lasciando la mano al di­
battito parlamentare; il sindacato -non 
apre nessuna vertenza, ma si limita 
a chiedere incontri coni partiti costi­
tuzionali .. per informarli sul proprio 
orientamento generale D. E' ancòra 
più chiaro dunque il carattere simbo­
lico della « giornata di lotta" nell'in­
terpretazione sindacale. Le modifi­
che sono queste: per le tariffe, una 
u tutela del consumo minimo necessa­
rio delle famigHe» per la corrente 
elettrica, senza precisarne l'entità; e 
sui trasporti, una tutela per le fasce 
orarie che interessano i lavoratori di­
pendenti e per gli abbonamenti dei 
pendolari. Come si vede. sono modi­
fiche -inadeguate (i lavoratori non pa­
gano i- trasporti solo in ce-rte ore e 
per andare a lavorare ; ma li pagano 
per ogni necessario spostamento, e 
li 'pagano le loro famiglie, e li paga­
no i pensionati, e i disoccupati ecc.) 
e soprattutto non viene contestato il 
'principio dell'aumento delle tariffe 
pubbliche, e cioè dell'unica forma, an­
che se limitata, di « prezzo politico» 
finora ·esistente. (Naturalmente, ba­
sta guardare all'elettricità, il «prez­
zo politico» a favore dei padroni re­
sta garantito). Viene chiesta l'abolizio­
ne del prelievo fiscale sull'assistenza 
san.itaria; il «controllo pubblico sul ­
l'importazione di carne bovina »; il 
blocco del prezzo e il razionamento 
col doppio prezzo del gasolio da ri­
scaldamento; l'elevazione della quo- ­
ta esente fino a due mil-ioni. Niente 
sulla benzina, sulla tassa per le auto, 
sui criteri dell'imposta sulle -abita­
zioni. 

Questi gli obiettivi. Quanto alla 
«conferenza nazionale di tutte le 
strutture» - una riedizione di Himi­
ni - viene annunciata per settem­
bre, per discutere su contingenza, ga 
ranzia del salario e lavoro precario, e 
per « rilanciare il processo unitario ", 
impresa delle più ardue. 

Da quest'ultimo punto. di vista, 
dell' .. unità sindacale D, il Direttivo 
ha costituito un nuovo passo verso la 
disgregazione. Innanzitutto si può 
tranquillamente dire che il Direttivo 
non c'è stato se no come puro cerimo­
niale, ancora più disertato del solito. 
Abbiamo seguito le tappe della dege· 
nerazione parlamentaristica di questo 
organismo. Nelle occasioni preceden· 

Milazzo (Messina) 

OCCUPATA 
LA MEDITERRANEA 

DI MONTI 
Gli operai hanno risposto alla de­

cisione di Monti di licenziare i 1.200 
dipendenti delle ditte della Mediter­
ranea: questa mattina l'assemblea ha 
deciso l'occupazione della raffineria. 
Ora i picchetti bloccano tutti gli in­
gressi: la volontà operaia ha fatto 
giustizia dell'atteggiamento sindaca. 
le di continuo rinvio della lotta. 

ti, essa era arrivata a contrapporre 
a decisioni monopolizzate dalle segre­
terie un dibaUito « in aula" pratica­
mente esautorato, ma qualche volta 
politicamente interessante. Questa 
volta tutto è stato fatto, come nelle 
migliori tradizioni parlamentari, nei 
« vetrici collegiali ", delle segreterie 
prima, della « commissione dei nove" 
poi, della" commissione dei nove più 
tre» alla fine - é ci scusino i lettori 
- quando il gioco delle parti ha re­
stituito a Vanni, Storti e Lama jJ. loro 
ruolo prediletto di mediazione mode­
rata, 

-Che cosa è destina.ta a diventare 
nel movimento di classe la proposta 
sindacale? Essa ha, come abbiamo vi­
sto, tutte le caratteristiche per provo­
care un rafforzamento della tendenza 
a una protesta operaia che si espri­
me in parte con una dura combattivi­
tà, in parte con una aperta dissocia­
z-ione (in questo senso gioca. per di 
più l'imminenza delle ferie). Se il 
sindacato si ill·ude con questa decisio­
ne di recuperare credibilità, ha sba­
gliato clamorosamente il conto. Ma 
il compito delle avanguardie opera.ie, 
dei militanti rivoluzionari, dei consi­
gli è chiaro ed è di grande responsa­
bilità. Sarebbe gravissimo che la g·iu­
sta e dura protesta verso la decisio­
ne delle burocrazie confederali si 
tramutasse in un disimpegno. Quel­
la decisione è formulata per lasciare 
i varchi maggiori allo svuotamento 
della lotta da parte della destra s·in­
dacale, ma può e deve essere usata 
anche nella direzione opposta. C'è 
uno scontro preciso che si -apre su 
questa giornata, sul suo andamento, 
sulla sua preparazione. La critica più 
intransigente contro la gestione sinda­
cale dev'essere condotta investendo 
i consigli di fabbrica e di zona di una 
proposta autonoma sulla lotta, bat­
tendosi, anche ,dove è possibile, an­
ticipando fermate e scioperi , perché 
lo sciopero sia di otto ore, perché 
siano rifiutate le disparità di parteoi­
pazione da categoria a categoria, per­
ché siano indette ovunque manifesta­
zioni centrali che restituiscano alle 
grandi masse proletarie l'occasione 
di unificazione che hanno conquista­
to in febbraio e dopo Brescia, e di cui 
oggi c'è più che mai il bisogno e la 
domanda. Bisogna evitare che la pe­
nosa trafila burocratica del Direttivo 
si ripeta tal quale nelle province, per 
far sì che siano le strutture di base, 
le assemblee dei consigli a discute­
re e decidere. Sta alla forza del mo­
vimento di dire ai burocrati delle con­
federazioni la differenza che c'è tra 
lo sciopero generale e le loro « gior­
nate ". 

Questa indicazione, delle otto ore 
di sciopero, è stata raccolta e lancia-
ta già ieri mattina dalle prime riunioni 
dei consigli, come alla lastroferratu­
ra, e alla verniciatura di Mirafiori , o 
al consiglio di zona di Sett imo. Le 
avanguardie operaie sono coscienti 
che in molti punti, e decisivi, l'impo­
sizione di un vero sciopero generale è • 
la condizione indispensabile per evi­
tare che lo sciopero sia disertato. 

Non è il momento di abbassare il 
tiro, ma di alzarlo, e di mettere in 
campo ogni energia. Avanti, dunque! I 

mente infondata, dato che è prassi 
del gruppo parlamentare di non con­
cludersi con ordini del giorno ma di 
affidare al presidente (cioè Piccoli) la 
funzione di portavoce della discussio­
ne. Qualche colonna più in là viene 
riportato ampiamente l'intervento di 
un onorevole che recrimina perché le 
opinioni dei parlamentari per essere 
rappresentate si debbano affidare 
«solo alla cortesia del presidente 
ono Piccoli IO. 

Anc-he questò ihcidente è un sinto­
mo del profondo malessere, come si 
usa dire, che circola tra le file demo­
cristiane, e che non a caso viene più 
,clamorosamente espresso dai parla­
mentari ovvero, come si sono defini­
ti, " noi eletti dal popolo ", primi be­
Ineficiari di quel test fondamentale 
della buona (o cattiva) salute della ' 
IDC che sono le verifiche elettorali. 

Non è un caso che proprio in que­
:sta sede siano state espresse le cri­
tiche più espi icite ai decreti governa­
\tivi, come scelte di una gestione gran­
de capitalista della crisi che taglia 
rerba sotto i piedi e nel modo più 
ibrusco, agli strumenti di controllo so­
ciale e politico della DC (<< si è andati 
contro la linea, da tutti condivisa, del­
la valorizzazione del lavoro autonomo 
Icome momento produttivo essenzia­
le », u occorre un immediato riesame 
,di questi provvedimenti e che la DC 
si faccia carico responsa'bi Imente di 
modificare questi indirizzi»). 

E' un ' malessere che prevalente-

"-
.SESTO'-SAN GIOVANNI 

La crisi di identità della DC, dice 
Il documento, si esprime oggi essen­
zialmente nella «faticosa preparazio­
ne" del consiglio nazionale e nella 
" insufficienza di linea del partito nel­
l'affrontare il dibattito parlamentare 
sui decreti fiscali ". Sulla probabilità 
che il conSiglio nazionale non dia una 
risposta a questi problemi si esprime 
u fondato timore ". La previsione {rea­
Iistica) che viene fatta è che « la -lo­
gica esistente di acritiche composi­
zioni di correnti e di gruppi tradizio­
nali, spesso ormai svuotati di conte­
nuto, e la permanente tentazione tra­
sformistica nella previsione di fatti 
nuovi, potranno al massimo condurre 
alla realizzazione di una diversa arti­
colazione delle responsabilità di ver­
tice, non certo ad un nuovo modello 
di azione politica ». 

In questa situazione i 17, che sono 
pronti ad accogliere ogni altro possi­
bile collaboratore, si propongono di 
offrirsi come "momento di elabora­
zione politica e culturale ", comincian­
do ad organizzarsi per contare di più 
nel lavoro parlamentare . 

Il voto del 12 maggio e quello del 
15 giugno in Sardegna erano la prima 
clamorosa espressione della crisi de­
mocristiana, le decisioni goverantive 
ne costituiscono un potente accelera­
tore, che nessun eventuale paterac­
chio nel consiglio nazionale che si è 
aperto oggi può sperare di dilaziona­
re o tamponare. 

Duemila operai della Magneti 
Marelli in corteo alla direzione 
E' la miglior preparazione dello sciopero del 24 

Un corteo di 2.000 operai della Ma­
gneti , praticamente tutta la fabbrica, 
è uscito dai cancelli e si è recato al­
la -direzione, a Sesto, occupandola per 
un'ora. Si tratta di un nuovo signifi­
cativo episodio della lotta degli ope­
rai Magneti per la piattaforma azien­
dale e per imporre un collegamento 
tra le fabbriche di Sesto e per una 
reale risposta di lotta ai decreti de l 
governo. 

Anche. questa iniziativa è il frutto 
-dello scontro politico sviluppatosi in 
questi giorni in fabbr ica_ Lunedi , in­
fatti, un corteo operaio guidato dai 

'i delegati di Lotta Continua aveva fa t-

A TUTTI I COMPAGNI 
SICILIANI 

Il convegno regionale sicilia­
no inizierà tassativamente alle 
ore 9,30 di sabato 20 a Catania, 
al teatro Piscator, via Sassari 
116, nella zona di piazzale M i­
chelangelo. 

" comitato regionale è convo­
cato a Catania stasera ore 11 
alla Casa dello studente di via 
Oberdan. Ogni sede deve esse· 
re presente almeno con un com­
pagno. 

to sì che il C.d.F. decidesse che, o il 
sindacato anticipava la manifestazio­
ne di zona prevista per il 24, o la Ma­
gneti avrebbe fatto comunque una 
manifestazione. 

Come si è detto, il corteo è entrato 
nella direzione cacciandone i dirigen­
ti che vi erano rimasti; durante l'oc­
cupazione di un'ora si è tenuta una 
assemblea in cui, dopo l'intervento 
di un sindacalista che ha sottolineato 
i I carattere di quell a i n iziativa «per 
la lotta aziendale e per la lotta gene­
rale ", ha preso la parola un delegato 
di Lotta Continua per dare un giudi­
zio sull'esito del direttivo delle confe­
derazioni: « la giornata di mobilitazio­
ne del 24 è un compromesso , il sin­
dacato ha paura di rappres_entare la 
forza degli operai; sono gli operai 
che devono fare riuscire il 24, in par­
ticolare a Sesto, dando continuità alla 
lotta da qui a mercoledì ". 

Dopo l'assemblea il corteo è ripar­
tito verso la Erco le Marelli; qui, dove 
era programmata un'ora di sciopero 
con assemblee di reparto, un corteo 
interno stava uscendo dal primo sta­
bilimento verso il secondo dove c'è 
la direzione: l'incontro dei due cortei 
è stato un momento importante per 
la preparazione della mobilitazione 
del 24_ 
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LE CONCLUSIONI DEL DIRETTI- MARGHERA - Un comunicato 
VO DELLE ' CONIFEDERAZIONI dp~!'iC~i~!~~!t~o~~" i C~e~~t! B~"~~~!~~~~~~!~ 

Il direttivo unitario delle confedera­
zioni si è concluso ieri notte all 'una 
e mezza con l'approvàzione - salvo 
6 voti contrari della destra CISL su 
tutto il documento e 3 voti contrari 
dei repubblicani di Ar ide Rossi sulle 
proposte di lotta - di un documento 
che indice per il 24 una giornata na­
zionale di mobilitazione. 

Il travaglio durato due giorni che 
ha portato a questo compromesso, 
aveva avuto un momento di riacutizza­
zione nel tardo pomeriggio di ieri 
quando la commissione dei 9 - inca­
ricata di formulare le proposte finali 
- è rientrata in sala portando come 
frutto della sua discussione una pro­
posta sostanzialmente analoga a quel­
la che è stata poi votata a tarda sera: 
una mediazione cioè che non propo­
neva né lo sciopero generale né una 
semplice giornata di protesta simbo­
lica, ma che ricalcava sostanzialmen­
te le posizioni sostenute da Scheda 
e da lama nei due giorni. di riunione 
del direttivo della CGIl. 

A questo punto la destra scissioni­
sta della CISl e i lamalfiani della UIL 
che erano stati praticamente esclusi 
dai lavori della commissione , hanno 
iniziato la battaglia degli emendamen­
ti minacciando di bloccare la vota-
zione. 

le sinistre, che in commissione 
avevano sostenuto fino alla fine la 
proposta dello sciopero generale, han­
no a loro volta deciso di presentare 
emendamenti su tutti i punti sui qua­
li erano state costrette a cedere al 
compromesso. Questa rissa è durata 
alcune ore finché Vanni, unico segre­
tario confederale non vincolato da un 
voto di segreteria favorevole allo 
sciopero generale, per non lasciare 
isolati gli scissionisti cislini e i la­
malfiani più accesi con il rischio che 
passassero gli emendamenti delle si­
nistre, è intervenuto affermando che 
lui, segretario generale della Ull, non 
avrebbe mai dato il suo voto favore­
vole al documento presentato dalla 
commissione, in opposizione a qua­
lunque forma di sciopero generale. 
l'intervento di Vanni ha dato il colpo 
di grazia a qualunque possibilità che 
prevalesse la decisione dello sciope­
ro generale, con grande sollievo di 
Storti, di Lama e di Scheda che nella 
riunione successiva della commissio­
ne, che ha elaborato la stesura ,defi­
nitiva del documento, poi approvato, 
hanno potuto anCora una volta far pre· 
valere la minaccia della fine dell 'unità 
sindacale, e riassumersi il ruolo pre­
diletto della mediazione moderata. 

Questo è il testo del documento 
approvato dal direttivo: 

1. - '11 Comitato Direttivo della Fede­
razione CGll-CISl-Ult conferma 'il suo 
giudizio negativo - nei confront·i de'i 
provvedlimenti congiunturali attuati 
dal governo per combattere gli effetti 
della crisi economica. Questi provve­
dimenti contrastano, per molti aspetti, 
con la I,inea di politica economica pro­
posta dalla Federazione, sia perché 
non viene garantito, con una sostan­
ziale ed immediata modifica della po­
litica creditizia , l'avvio di una politica 
di credito selezionata a un r'ilancio im­
mediato degli investimenti produttivi 
pubblioi e priVati, sia perch€ l'aumen­
to del prel'ievo fiscale e tariffario , che 
dovrebbe essere il necessario stru­
mento di una po l itica di espansione 
degli investimenti produttivi e del­
l'-occupazione e un fattore di maggio­
re perequaz·ione nella distribuzione 
dei redditi, vien·e realizzata contr-o 
l'opinione della Federazione, prevalen­
temente a carico dei lavoratori dipen-

Torino - Cromodora 

cc CONTRO 
LE TRATTENUTE 

RIDUCIAMO 
LA PRODUZIONE )) 

Alla Cromodora, gli operai si sono 
vist i decurtare in modo spaventoso 
la busta paga, consegnata lunedì , dal­
le trattenute sugli anticipi della mu­
tua , L'anticipo INAM da gennaio fino 
a maggio , che è stata una conquista 
operaia nell 'ultimo contrat to, è stato 
praticamente tutto rimang iato dalla 
legge sui prelievi fisca li. 

Gli operai delle fonderie , che sono 
stati i più colpiti dal le detrazioni , han­
no fatto lunedì uno sciopero di 8 ore 
sui tre turni. Da ieri si stanno r idu­
cendo la produzione sotto il 50%. 

La di rezione ha minacciato la mes­
sa in libertà di tutto il reparto e delle 
lavorazioni a valle (circa 1.000 ope­
rai) ed ogg i ha tentato la serrata de l 
reparto togl iendo la corrente , ma de­
ve ora affrontare la r isposta du riss i­
ma degl i opera i che non s i sono mos­
si dalle macch ine, aspettando i com­
pagni de l secondo turno per conti nua­
re la lotta. 

denti e delle loro famiglie e lascia in­
tatta l 'esigenz.a di una politica tributa­
r ia selettiva e progressiva, capace di 
co lpire la rendita speculativa e la zoo 
na di evasione. 

Per questi due motivi i provvedi­
menti governativi r·ischiano di provo­
care, se non corretti o non accompa­
gnati da altre misure, l'aggravamen­
to della situazione economica accen­
tuando i pericoli di una depressione 
produttiva e di una intollerabile ridu­
zione dei livelli di occupazione. 

2. - Il Comitato Direttivo della Fede­
razione non intende, in un momento 
così grave per il paese e per i lavora­
tori, attenuare l'impegno del sindaca­
to per conquistare, anche attraverso 
le modifiche delle' misure congiuntura­
li , una politica economica e sociale 
capace di fare uscire l'lta,lia dalla cri­
si, attravers·o l'aumento della produ­
zione , la difesa e l'aumento dei livel­
li di occupaz'ione, di attuare senza in­
dugi le più essenziali riforme nei ser­
vizi colletNvi e nella amministrazio­
ne dello stato, eliminando ogni forma 
di spreco e di parasg'itismo. 

lo sviluppo dell'occupazione nel 
mezzogiorno, le riforme e l'industria­
I izzazione dell'agricoltura, lo sviluppo 
dei consumi collettivi nei servizi es­
senziali della sanità, della sCl!ola, dei 

sa pubb li ca ind ilazionab ile ; interventi 
nel mezzogiorno, in primo luogo nei 
grandi centri urban i, nell 'agricoltura e 
il finanziamento de l le leggi eS'istenti 
per l'edilizia sovvenzionata e popola­
re, al fine di concretizzare gli impegni 
assunti dal governo che la Federazio­
ne aveva già giudicato un terreno uti­
le di approfondimento e di continui­
tà del confronto; 

2) modifica degli aumenti tariffari, 
tutelando il consumo minimo neces­
sario delle famiglie per quanto riguar­
da l'energia elettrica; e, per quanto 
riguarda i trasporti , le fasci e orarie 
che interessano i lavoratori dipenden­
ti e gli abbonamenti dei lavoratori 
pendolari ; 

3) abolizione del prelievo dell ' l ,65 
per cento nella misura in cui manchi 
la contestualità tra la revisione dei 
contributi per l'assistenza sanitaria e 
la realizzazione della riforma; 

4) introduzione del controllo pub­
blico sull'importazione della carne 
bovina e formazione di scorte per eli­
minare la speculazione e calmierare 
il prezzo; rigido contenimento dei 
prezzi sugli altri tipi di carne ; 

5) esclusione dell'aumento del~ 
riVA dei prodotti tessili e dell'abbi­
gliamento di consumo popolare; 

6) mantenimento del prezzo in vi-

Il "decretone" nega IOlro il diritto di esistere 

Una delle misure plU odiose del decreto ne fiscale, varato il 6 
luglio, stabilisce che anche gli esmcizi, con un fatturato annuo inferio­
re ai 5 milioni pagheranno l'IVA. 

Questa decisione equivale alla decimazione pura e semplice di 
centinaia di migliaia di piccoli cOlmmercianti, artigiani, contadini, lavo­
ratori a domicilio. 

Nel pacchetto di contropropos te del PCI non si fa cenno a questo 
provvedimento, avallandolo co~ì dii fatto, 

trasporti, dell'energia e della casa, 
la difesa ed -il miglioramento delle 
condizioni di lavoro (ritmi,organici, 
orari, ambiente, ecc.) nelle aziende re­
stano l'obiettivo pr,ioritario del movi­
mento sindacale e lo impegnano ora 
e nei prossimi mesi a dirigere un'azio­
ne coerente dei lavoratori per strap­
pare risultati tang·ibili. 

E' parte integrante di questa strate­
g'ia del movimento sindacale italiano 
la difesa ed il miglioramento dei red­
diti più bassi e, quindi, l'az'ione per il 
controllo dei prezzi dei beni di largo 
consumo; l'azione per l 'unificaz·ione 
del valore punto della contingenza e 
per il settore pubbliCO la revis ione 
dell'attuale meccanismo di scala mo­
bile ; l 'azione per la garanzia del sala­
rio e la regolamentaz·ione del lavoro 
precario, e l'azione contemporanea 
per acquisire un reale collegamento 
fra salari e pensioni. 

3. - Nell'immediato, il CD . della Fe­
derazione impegna tutte le organizza­
zioni sindacali ad una azione decisa 
per ottenere: 

:- una modifica dei provvedimenti 
congiunturali adottati dal governo; 

- un mutamento dell'orientamen­
to assunto dalla politica economica 
del governo in materia di credito e di 
investimenti; 

-,- il concreto avvio, attraverso le 
riforme, di una nuova politica di svi­
luppo. 
Questa azione comporta un imme­
diato incontro f ra le organizzazioni 
sindacal i e le forze politiche democra­
tiche che operano nelle assemblee 
elettive loca li e nazional i . 

In part icolare il CD . della Fede­
razione impegna la Segreteria nazio­
nale ad incontrare le Direzioni dei 
Partiti democratici e i gruppi parla­
mentari per informarli sui contenuti 
de l proprio orientamento generale 
sulle modifiche da apportare alle deci­
s ioni governative. 

Queste sono le richieste del Sin­
dacato : 

1} adozione de lla pr ima misura im­
mediata di r iapertura del credito, ga­
rantendo fi n da ora le decisioni di spe-

gore perii gasolio da riscaldamento 
domestico, con l'introduzione contem­
poranea dei criteri di razionamento 
e doppio prezzo; 

7) elevazione della quota esente 
dalla imposta dei redditi fino a due 
milioni per la famiglia tipo; 

8) introduzione di un criterio di 
effettiva progressività nella imposi­
zione a carico dei beni immobiliari in 
rapporto al loro uso e al loro valore; 

9) introduzione di ogni possibile 
misura, anche eccezionale , · per per­
seguire drasticamente le evasioni fi­
scali, 'impegnando il governo a pre­
determinare e a quantificare l'obiet­
tivo di tale iniziativa ; 

10) realizzare degli impegni preci­
si nella lotta al parassitismo, contro 
gli enti superflui e per una migliore 
funzionalità della pubblica ammini­
strazione; 

11) pronta attuazione, da parte del 
governo, di una politica di controllo 
dei prezzi" al fine di evitare, fra l'al­
tro, che le nuove imposte - patrimo­
nia le e 'imposta sui beni e servizi di 
lusso - provoch ino r ipercussioni ge­
neralizzate sugli attuali l ivell'i dei 
prezzi; 

12) per quanto riguarda l'agricol -

CONVEGNO DI TORINO 
Sabato alle 9,30, alla facoltà 

di architettura comincia il con­
vegno provinciale torinese di 
Lotta Continua. I lavori prose­
guiranno sabato pomeriggio e 
tutta la giornata di domenica. La 
partecipazione è riservata agli 
iscritti e ai compagni invitati. 

CONVEGNO SICILIANO 
Sabato 20 dalle 8 alle 9,20 al la 

stazione di Catania ci sarà un 
compagno che indicherà ai com­
pagni come raggi ungere il teatro 
Piscator. Gli aut obus dalla sta­
zione sono il 28 (scendere a P. 
M ich elangelo) e il 31 (a P. Cor­
sica). 

tura , in part icolare prevedere : 
- l'unificazione dei piani 

luppo zootecnico ; 

de i lavoratori delle au toli nee pri vate ripetutam ente provocato, offeso e m i­
in concessione che mette in chiaro nacc iato la de legaz ione con insult i 

di svi- quale sia l 'atteggiamento ve rso la lot- vol gar i hanno dato l'ordine ad un au­
ta di questo settore dei padroncin i t ista de l la propria ditta di travolgere 

di delle ditte che gestiscono la st ra · la delegaz ione con un pullman. L'au­
grande maggioranza del le auto linee ti sta, r if iutatos i di eseguire l'ord ine , 

- il superamento dei contratt i 
mezzadria e di colonia; 

- la modifica delle co.ndizioni 
garanzia del credito agrario; 

di pubbliche de l Veneto . è stato bruscamente rimosso dal po-
E' da molto tempo ormai che i la· sto di guida , che è stato occupato da 

voratori degli autotrasporti stanno Bruno Brusutti, che investendo il pic­
conducendo una dura lotta per il mi - chetto ha volutamente trasc inato con 
glioramento delle loro condiz ioni di la parte anter iore del pullman l 'auto 
lavoro e salariali , per la pubblic izza- di un dipendente de lla SVET che si 
zione dei trasporti e per un migl io-re appres tava ad una manovra di par­
servizio sociale. Da domenica scorsa chegg io, dannegg iandola gravemente. 
è in atto in tutto il veneto uno scio- le scriventi organ izzazioni sindacali e 
pero ad oltranza di tutti i lavorator i i lavoratori della SVET nel denunciare 
delle ditte di autolinee pr ivate in con. pubblicamente e penalmente il com­
cessione. piuto tentativo di omicidio , le diffa-

- l'attuazione delle direttive CEE; 
- la regionalizzazione e il finan-

ziamento contestuale degli enti di 
sviluppo. 

4 . - A sostegno di questi obiettivi 
e dell 'azione del sindacato per il loro 
conseguimento , il CD. decide di in­
dire per il 24 luglio p.V. una giornata 
di mobilitazione e di lotta nel corso 
della quale i lavoratori di tutte le 
categorie daranno vita ad assemblee 
nei luoghi di lavoro a manifestazioni 
pubb l iche con una fermata dal lavo­
ro, organizzata dalle strutture provin­
ciali, della durata massima di 3-4 
ore . 

Alle assemblee e alle manifestazio­
ni parteciperanno i dirigenti della Fe­
derazione CGI'L-CISL-Ull. Per le cate­
gorie che hanno già deoiso scioperi 
di carattere nazionale in quella stes­
sa data, rimangono valide le decisioni 
adottate anche per quanto riguarda la 
durata dello sciopero. 

5. - Il Comitato "Direttivo della fede­
razione CGll-OISL-UI L decide inoltre 
di convocare, entro il mese di settem­
bre, una conferenza nazionale di tut­
te le strutture per definire in quella 
sede e attraverso una franca verifica 
dell' esperienza tra~corsa le prospetti­
ve di azione e di iniziativa del movi­
mento sindacale a sostegno della li­
nea genera le della Federazione. 

I·n quell'occas-ione, effettuata una 
consultazione dei lavoratori, dovrà 
essere definita la piattaforma per la 
unificazione dei trattamenti di con­
tingenza, per la garanzia del salario 
e la regolamentazione del lavoro pre­
cario. 

La Segreteria della Federazione è 
impegnata a sottoporre alla Conferen­
za nuove ' e concrete proposte per il 
migl·iore funzionamento della Federa­
zione ai fini di un ulteriore sviluppo 
del processo unitario. 

Roma, 17 luglio 1974 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/7 - 31 / 7 

Sede di Roma: 
Un impiegato del Mi­

nistero della Difesa 
I lavoratori dello Spal-

lanzani ..... . .. ........... .. 
Roberto G .. .. ... ... ... ..... . 
Paola C . ..... . .. .. ... ... . ... . 
Pino e Sandra ..... . .. ... .. . . 
Raccolti allo sciopero 

generale ..... .... .. .. .. .. . 
Laura .. .. .. ..... .. ..... .... . . 
I compagni de « Il pane 

e le rose» .. ...... . ..... . 
Luisa . .. ..... .. ..... . ......... .. 
Architettura .. .. .......... . 
Sez. Tufello 

I compagni ...... ........ . 
Un operaio Sip .. . .... .. 
Un impiegato Sip .... . . 
Vendendo il giornale 
Compagni di Formia .. . 
Compagni del Tusco-

lano ..... ........ ... ... .. 
Sede di Milano: 

Sez. Rho ........ .. ... ....... . 
Da Palestrina: 

Simpatizzanti di l.C. e 
del PCI ... . ..... .. ... . ..... . 

I compagni di Pozzallo ". 
Sede di Casale .. ... ...... .. . . 

Tommaso Gasparazzo .. . 
Sede di Rimini: 

Un commerciante ... ... .. . 
Due compagni .. ...... ... . 
I., stagionale .. .... ..... .. . . 

Sede di Mantova ......... . . . 
Nucleo Inps .. .. ... .. ..... . 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera .. ... . ..... . 

Riccardo ...... : .. .. . ..... . 
un compagno PDUP . . . 
Mario .................... . 
Vendendo il giornale 
Un compagno impiega-

to all'ACI .. .. .. ... .. . 
Sede di Treviso: 

I compagni che lavora-
no a Jesolo ... .. .. .. ..... . 

Sede di Forlì: 
Due compagni neo-sposi 
Nucleo Inps .. ......... ... . 
Nucleo operai ........... . 
Compagni studenti .... . . 
Fratello di Seppe ........ . 

Contributi individuali: 
Antonio F. - Padova ...... 

Lire 

5.000 

5.500 
5.000 
2.000 

10.000 

2.000 
1.000 

7.000 
2.500 
5.000 

55.300 
1.000 
1.000 
3.070 

38.000 

10.000 

30,000 

21.000 
15.000 
10.000 
20.000 

50.000 
2.000 
2.000 

180.000 
20.000 

34.000 
1.000 
1.000 
3.000 
6.000 

1.000 

20.000 

40.000 
39.000 

6.500 
15.000 
5.000 

5.000 

Totale 674.970 
Totale precedente 24.061.518 

Totale complessivo 24.736.488 

Questa dura forma di lotta che mazioni , le minacce fisiche ed i l da n­
blocca i servizi di trasporto pubbl ico neggiamento subito non possono fare 
intercomunali e interprovinciali ha co- a meno di rilevare come codesti tito­
me obiettivo la corresponsione degli la ri di piccole aziende di noleggio, 
aumenti salariali previsti dopo lo sca- sfruttino e speculino sulla dura giusta 

lotta di tutti i lavoratori delle autoli­
dere al 30 giugno scorso dell 'accordo nee venete, obbligando i propri d i-
ponte che assicurava una integrazio- pendenti a prestazioni straordinarie, 
ne di 22 milia lire mensili. Nel docu- irregolarità nell'ingaggio e nel servi­
mento approvato dal convegno regio- zio, minacce ed intimidazioni varie 
naie dei lavoratori delle autolinee pri- per sfruttare il blocco del servizio di 
vate, tenutosi sabato scorso a Pado- noleggio , messo in atto dai lavoratori 
va, dopo la condanna nei confronti dipendenti per il sostegno alle note 
degli organi del governo e della re- r ivendicazioni contrattuali e politiche. 
gione responsabili dell 'attuale situa- In tal senso oltre che a ·condannare i 
zione , vengono denunciate le aziende metodi fascisti dei Brusutti e di altre 
che hanno ridotto se non in alcuni ca- piccole e grandi ditte venete ritenia­
si addirittura dimezzato il pagamento mo che grossa parte di responsabilità 
mensile ai loro dipendenti. Nello stes- per questo ed altri fatti provocatori 
so ordine del giorno viene proposta . che si susseguono provengano dallo 
nel caso la lotta attualmente in piedi atteggiamento menefreghista e anti­
non raggiunga i suoi obiettivi, la mo- popolàre assunto da l governo, dalla 
bilitazione e lo sciopero di tutti gli regione veneta e dai pubb lici poteri 
auto servizi pubblici Urbani de l le città sulla grave situazione economica e 
nel Veneto. contrattuale in cui i lavoratori delle 

« Le organizzazioni sindacali CGIL- autolinee si trovano e per la cui so­
CISl-Ull e i lavoratori della SVET, de_ o luzione sino . ad oggi nulla si pro­
nunciano il grave atto provocatorio pone" . 
compiuto nella mattina del 16 luglio Oggi, giovedì 18 luglio, i lavoratori 
dai fratelli Brusutti , titolar i dell 'omo- delle autolinee private hanno fatto 
nima ditta, contro lavoratori e s inda- una .manifestazione regionale a Vene­
calisti della società SVET, andati in zia. Il corteo ha bloccato il traffico sul 
delegazione davanti al depos ito della ponte della libertà che congiunge Ve· 
città sopra accennata per ch iedere nezia alla terraferma, Per più di tre 
agli altri colleghi della ditta Brusutti ore è stato impedito l'afflusso delle 
di aderire allo sciopero indetto dalle auto, in maggioranza di turisti, a Ve­
organizzazioni sindacai i. I fratell i Bru- nezia. 

NOVARA -
a 'chilede,re 
Pavesi. Gli 

SME e sindacati d'acco.rdo 
il sabato lavorativo alla 

• operai 
In questi giorni alla Pavesi di Nova­

ra (oltre 1.500 operai) il sindacato ha 
.fatto le assemblee di reparto per fa­
re approvare agli operai la concessio­
ne di un alto numero di straordinari 
al sabato , in pratica i I sabato lavora­
tivo, in cambio della costruzione di 
una nuova linea di produzione. « Se lo­
ro fanno un favore a noi, hanno spie­
gato, è giusto che noi facciamo un fa­
vore a loro " . 

Veniamo ai fatti: gl i operai della 
Pavesi sono stati la punta più avanza­
ta nelle passate lotte aziendali , men­
tre i l sindacato firmava un accordo 
pilota sbandierato in tutte le fabbri­
che novaresi come una grande vitto­
ria politica sul cosiddetto salario in­
diretto , che si riduceva al rimborso 
di una parte del trasporto, legato pe­
rò alla presenza , e ad uno spaccio 
con alcuni generi di pr ima necessità 
a prezzi ribassati. Gli opera i, fatti i 
conti, ripartivano in lotta rivalutando 
la piattaforma e imponendo forti au­
menti salariali (il premio di produz io­
ne passava da 14.000 a 35 .000 lire 
al mese), l 'assunzione obb ligatoria 
degli operai in prova e l 'impegno de l­
la Pavesi a costru ire una nuova l inea 
pe r ottenere più occupazione . Le for­
me di lotta furono estremamente du­
re e piegarono la direzione ch e non 
vo leva pagare le ore lavorate ed ave· 
va di fatto tentato la serrata. Subito 
dopo in iziava la lotta per il rinnovo 
contrattuale nazionale degl i alimenta­
risti che come si sa ha dato t r a l'a l­
tro un aumento di 35.000 l ire al mese. 

Questi r isult ati furon o legati per 
gli operai al rif iuto del lavoro straor­
dinario al sabato . Infatti g li st raordi­
nari. che prima erano fatti in massa, 
erano ridott i orma i a pochissim i ope­
rai. Dopo i l passagg io della Pavesi 
dall 'ALlMONT, consoc iat a Montedi­
son , all a SME, questa ha detto chia­
ramente che non intende affatto co­
strui re la nuova I inea per aumentare 
l 'occupazione, ma che molto più van­
tagg iosamente vuole ottenere una 
maggi or ut ilizzazione degli impianti 
attraverso lo st raordinario obbligato­
rio al sabato . Anzi l 'obiett ivo è anco­
ra più ambizioso: introdurre il riposo 
settimana le scorrevole in modo da 
non pagare neppure come straordina­
r io le ore lavorat e al sabato. 

Il punto di vista degli operai si è 
espresso chia ramente. « abbiamo lot­
tato pe r aumenti salariali forti , pro­
prio per non essere costretti ad am-

no 
mazzarci con lo straordinario , ed ora 
volete farci tornare al punto di par­
tenza . Prima le trattenute erano di al­
meno 30.000 lire al mese sulla paga. 
Questo mese ci sono state trattenute 
di 95.000 lire e il governo ce ne vuo­
le togliere altre 30-40 mila. Ci voglio­
no ancora aumenti salariali e non 
straordinari! ». 

VOLFANGO DI MONTELLO 
(Treviso) 

L'Ennerev in lotta 
per il salario 
garantito 

Da due settimane gli operai del­
l 'Ennerev sono in lotta per ottenere 
i l salario garantito, obiettivo che ri­
sponde alle minacce di r iduzione di 
orario da parte della di r.ezione e che 
è visto anche come un primo momen­
to di lotta contro l'attacco generale 
che padroni e governo tentano con la 
rapina ai salari. 

Gli opera i hanno imposto forme di 
lotta dura e inc is iva: cortei (nterni 
che hanno spazzato via più volte gli 
impiegati , scioperi a scacchiera, au- · 
tor iduzione della produzione. 

Di fronte all'in t ransigenza padrona­
le le avanguardie han no ind ividuato la 
necessità di rafforzare la lotta in fab­
br ica , di estender la chiamando alla 
mobilitazione tutti gli opera i della zo­
na e di col legarla alla lotta generale 
per i prezzi politici , l 'occupazione, la 
detassazione de i salar i . 

Il Consigl io di Fabbrica e il sindaca­
to dovran no ra ccogl ieré e fa re i conti 
con queste precise indicazioni. 

Milano 
OCCUPATA 

LA RAVAGNATI 
La Ravagnat i, una p iccola fabbrica 

della zona S. Si ro, contro la dec isio­
ne del padrone di t rasferi re l'offic ina 
ad Alba i rat e è stata occupata con il 
blocco delle merc i. Con il pret esto 
della r istruttura zione i I pad rone ap­
profitta per licenziare compagni avan­
guardie di lotta come è avvenu to per 
un impiegato mentre di altri 7 operai 
è stato chiesto i l licenziamento. 



Venerdì 19 luglio 1974 

Cefis _ padrone 
incontrastato del 
Corriere (e di altro) 

« ..• se si dovesse allargare la -par­
tecipazione azionaria e venisse a 
mancare qualcuna delle previste fon­
ti di finanziamento , ho un accordo 
ç:on aziende finanziarie del gruppo 
Montedison per avere a disposizione 
i restanti fondi necessar,i. Desidero 
sottolineare che è una pura operazio­
ne finanziaria e, lo posso anche giura­
re, non vi è alcuna contropartita poli, 
tica ». Chi parla è Andrea Rizzoli ,_ nuo­
vo padrone, per conto di Cefis, del più 
importante quotidiano italiano , il Cor­
riere della sera. Spergiura che Cefis 
è perfettamente estraneo all'operazio­
ne, come pure Fanfan i, che non ci ha 
mai messo il naso. Ammette che il 
colosso editoriale -che si è venuto a 
costituire con l'acquisto del Corrie­
re è "il più grosso che s,i sia mai 
visto in Italia, forse è il più grosso 
che ci sia oggi ,in Europa », e garan­
tisce la continuità -della linea politi­
ca del-Corriere. 

Se la Rizzoli è diventata il più gros­
so monopolio d'Italia e d'Europa, il pa­
drino che ha garantito e coperto l'ope­
razione, cioè 'Cefis, ha ramazzato ner 
giro di pochi mesi un impero editoria­
le senza precedenti: due quotidiani a 
Milano (il Corriere e il fogliacc:io di 
Montanelli); la Gazzetta del popolo a 
Torino; il Messaggero e il Tempo a 
Roma; meta del Resto del Carlino; 
più il settimanale Tempo illustrato (e 
uguale sorte pare si prepari per il 
Mondo). 

Ad Agnelli, :cbe ha ceduto senza 
battagHa- il sùo terzo del Corriere del­
la sera al' compare-rivale; non resta 
che trovare un posticino alla fondazio­
ne Ag-neni per Piero Ottone. Cefis può 
essere disposto a- scarièare Fanfani 
dopo averlo usato assai vantaggiosa­
mente nel periodo della sua occupa­
zione della nc e dello stato , ma non 
a seguire i fratelli Agnelli nei loro 
svolazzi su nuovi patti sociali, non a 
mettere in discussione ed attaccare 
la DC come rappresentante pr,ivile­
giata dei propri 'interessi. 

In sciopero 
i giornalisti della 
Gazzetta del Popolo 

TORmo, 18 ~ Dopo l'acquisto del­
la " Gazzetta del Popolo» dalla segre­
teria DC, awenuto in aprile, a ridos­
so del referendum, il neo-padrone Ca­
protti (uno dei tanti prestanome di 
Eugenio Cefis) ha deciso una vasta ri­
strutturazione del giornale, finalizzata 
da un lato a ridurne il passivo, dal­
l'altro, a modiflcarne pubblico e carat­
tere. Se in un pri'mo momento, l'ope­
razione-Gazze-tta era _ servita a Cefis 
e Fal1'fani più che altr:o per ,un'azione 
di disturbo, contro Agnelli, « La Stam­
pa » ' e, la sua propaganda- divorzista, 
adesso la volontà chiara -di Cefis è 
quella di farne un giornale efficiente, 
sia dal punto di vista finanziario che 
dal punto dr vista propagandistico. 

Ampi tagli alla redazione a livello 
centrale ed internazionale, amplia­
mento delle redazioni locali, in vista 
di una penetrazione capillare in pro­
vincia (qualcuno parla di uno « scor­
poro" che dividerebbe la «Gazzet­
ta » in tanti giornali locali per le va­
rie province piemontesi, come già ne 
esi'stono per alcune province milane­
si); questo il piano, che si è finora 
scontrato con la risposta della reda­
zione, decisa a conservare gU attuali 
I ivell i occupazional i e a rifiutara lo 
smembramento della redazione cen­
trale; che significhe(ebbe anche la fi­
ne del loro attuale livello di organiz­
zazione. 

Una difesa tutta di categoria, in­
somma (né ci si può aspettare di più 
da giornalisti che -sono stati alle di­
pendenze Clelia DC prima di diventa­
re parte dell'impero editoriale Cetis), 
che per ora mette, comunque , i ba­
stoni tra le ruote al progetto . 

Alla notizia del richiamo dei corri­
spondenti dall'estero , della riduzione 
dell'organico alla redazione romana, 
della sospensione dell 'invio del gior­
nale a Roma, giornalisti e tipografi si 
Sono immediatamente riuniti in as­
semblea e hanno deciso lo sc iopero il 
17, 18, 19 luglio. Il richiamo dei cor­
rispondenti da l i 'estero dà tra l'altro 
da pensare. 

Anche il « Giornale " di Montanelli 
non ha in pratica corrispondenti este­
ri (in compenso pubblica tutti i giorni 
« spigolature» di cur iosità d'agenzia 
a un livello cult'Urale da area depres­
sa) : un giornalismo volgare, provin­
Ciale, qualunquistiCO, rissosO, questa 
sembra la scelta di Cefis per molti 
dei giornali che crea o su cui mette 
le mani. 

Portogallo - Massacro 
di africani in Angola 
26 i morti cc ufficiali », più di 1 00 secondo altre fonti - Affidati ai militari sette dicasteri 
nel nuovo governo - Tolto ai comunisti il Ministero del lavoro 

Ventisei africani assassinati e cen- secondo piano il problema delle co­
tinaia di feriti sono il bilancio ufficia- lonie dichiarando, come ha fatto re­
le -della violenza colonialista esplosa centemente il segretario generale del 
nei giorni scorsi a Luanda, capitale PCP, Alvaro Cunhal , che l'" Africa è 
dell 'Angola, la più ricca delle colonie un problema molto complesso" in 
portoghesi. In realtà, secondo voci Angola e in Mozambico non solo la 
non controllate, i morti sarebbero guerra continua ma la situazione si 
più di cento. Il primo atto del gover- va rapidamente deteriorando, Le for­
no provvisorio n. 2, annunciato mer- ze fasciste si stanno rapidamente or­
coledì sera da Spinola, è stato quel- ganizzando sopratutto vista l'indeci­
lo di far partire per l'Angola truppe sione del governo di Lisbona sul pro­
« speciali» con il compito di ristabi- blema coloniale_ 
lire l'" ordine ". Queste truppe scelte 
sono destinate a rafforzare la truppa Circa la strage di Luanda è da no-
di stanza in Angola protagonista nei tare che le reazioni delle forze politi­
giorni scorsi della carneficina. La stra- che sono state oltremodo generiche 
ge è iniziata la settimana SCOYsa mentre da parte militare il generale 
quando un gruppo di guidatori di taxi, Costa Gomes, braccio destro di Spi­
tutti « bianchi ", hanno compiuto per noia, ha dichiarato che sono state pre­
rappresaglia un 'incursione in un quar- se misure atte a « ristabilire la pace 
tiere africano ai Luanda assassinan- e l'armonia interrazziale ". 
do 1 O africani e ferendone altri 70. Alla luce· di questi ultimi avveni­
Volevano vendicare un loro collega menti è chiaro che - il problema delle 
ucciso in situazioni poco chiare_ Lu- colonie nei prossimi mesi continuerà 
nedì durante i funerali, che per la par- ad essere al primo posto nello scon­
tecipazione di massa avevano assunto tro in atto tra le forze politiche por­
la dimensione di una grande manife- toghesi. Non possono più esserci dub­
stazione, l'esercito ha aperto il fuoco bi che la contraddizione principale in 
uccidendo ufficialmente altri 16 afri. seno ai governi vecchi e nuovi è sta­
cani e ferendone più di cento. ta e resta la soluzione della guerra 

Questi ultimi drammatici fatti sono coloniale. 
una ul~eriore dimostrazione, come dJ-- Il governo provvisorio n, 2 varato 
cono gli stessi compa-gni dei movi- mercoledì sera apre ben poche spe­
menti di liberazione, che un « gover- ranze. Spinola nell'annuciarlo pubbli­
no antifascista non vuoi dire governo camente ha detto che segnerà una 
anticolonialista" e che la guerra co- fase di « maggiore disciplina civica e 
loniale, buoni proponimenti a parte, sociale" nella vita po l itica del Porto-
continua esattamente come prima. gallo, 

Cosi mentre la sinistra portoghese I Del governo fanno parte sette mili-
molto opportunisticamente meSte in tari ai quali sono stati affidati i dica-

steri di maggior importanza per il con­
trollo dell'" ordine e della disciplina ". 
Ai comunisti è stato tolto il dicastero 
del lavoro affidato adesso ad un mili­
tare mentre Alvaro Cunhal resta mi­
nistro senza portafoglio ma il suo 
partito non sembra preoccupato. " Il 
governo attuale - rende noto un co­
municato del PCP - costituisce una 
occasione unica e storica per assicu­
rare al Portogallo un regime demo­
cratico stabile, scelto dallo stesso po­
polo " . 

Il comunicato non solo è generico 
ma lascia il tempo che trova nella 
speranza che i giovani capitani non 
vengano sopraffatti dai generali · e 
che, col tempo, vadano più a sinistra . 

Poco sulle colonie che nel program­
ma del movimento delle FF.AA. occu­
pano solo tre indicazioni considerate 
vaghe dagli stessi militari . 

La soluzione della guerra coloniale 
diventa sempre più urgente anche per­
ché secondo le ultime dichiarazioni 
di Mario Soares, ministro degli este­
ri socialista riconfermato, per l'Ango­
la e il Mozambico" occorrerranno an­
cora due o tre anni" per arrivare ad 
un accordo. Troppo tempo se si tiene 
conto che i popoli africani sono in lot­
ta da più di 13 anni e che i regimi fa­
scisti africani e gli imperialisti USA 
sono in agguato. E' compito di tutta 
la sinistra portoghese e di tutte le for~ 
ze sinceramente democratiche co­
stringere con azioni di massa il nuo­
vo governo e ritirare il suo esercito 
d'occupazione che, nonostante il 25 
aprile, continua a uccidere. 

REAZIONI DELLA STAMPA INTERNAZIONALE AL GOLPE CIPRIOTA 

Il "Nhan Dan" di Hanoi: 
Cipro come il Cile 
Il c( Nhan Dan }) di Hànòi '" 

La repubblica democratica del Viet­
nam ,ha preso oggi per la prima volta 
una posiz>ione ufficiale. Scrive il 
« Nhan Dan ", organo del partito dei 
lavoratori: ({ /I colpo sferrato contro 
la Repubblica cipriota fa pensare a 
quello dato circa un anno fa dagli 
americani e dai loro agenti alla Re­
pubblica del presidente Allende ». 

« Noi condanniamo con forza l'aggres­
sione compiuta dal governo reaziona­
rio di Atene ", conclude il Nhan Dan. 

La ({ Pravda » sovietica 
La Pravda pubblica oggi, senza com­

mento, il testo della posizione ufficia­
le del governo sovietico nella quale 
si indicano come mandanti del golpe, 
oltre al governo di Atene , anche" cer­
ti circoli della NATO che non soppor­
tavano l'idea dell'esistenza di uno sta­
to indipendente che perseguiva una 
politica estera di "non allineamento". 
L'URSS, dice ancora 'il comunicato, 
invita tutti i governi amanti della pa­
ce "a levare la propria voce in dife­
sa del legittimo governo cipriota pre­
sieduto da Makarios" ". Sempre la 
Pravda riporta 'il testo 'integrale di 
una dichiarazione del segretario ag­
giunto del partito progressista cipr'io­
ta, Andreas Fontis, che il 17 luglio 
scorso a l.Mosca ha organizzato un 'as­
semblea all'università della capitale 
sovietica Lumumba contro il golpe. Il 
sostegno sovietico alla causa popola­
re oipriota, afferma Fant·is (che accu­
sa anch'egli alcuni ambienti della NA­
TO come mandanti del golpe) contri­
buirà ad impedire che Cipro non sia 
trasformata « in portaere'i della NA­
TO -nel Mediterraneo ", 

Stampa araba 
« Lo scopo del colpo di stato è di 

difendere il d i ritto degli Stati Uniti di 
decidere del destino del mondo », ac­
cusa il quotidiano libanese (filolibico) 
« As Safir ". " An N.ahar " afferma fra 
l'altro che" i I ritomù del potere civi­
le a Cipro potrebbe essere legato al 
ritorno del potere civile ad Atene " . 
Infine il - giornale « Beyrouthe " , filo­
iracheno, denunoia che, con il golpe 
di Cipro, « gli Stati Uniti hanno deci· 
so di proteggere la loro influenza nel 
mondo arabo circondandolo con una 
cintura dr sicurezza che va -da Cipro 
all'Etiopia. passando per l'Iran ". 

Nel Kuwait, il quotidiano «AI Qa­
bas " pubblica il testo di un documen­
to inviato dalla Turchia al ministro 
kuwaitiano degli affari esteri: in esso 
si afferma fra l'altro che « i tentativi 
attualmente in corso da parte della 
Grecia per pTocurarsi grandi quanti-

fà di -armi presso I paesI occRlenlalì 
costituiscono una prova eclatante del­
le intenzioni aggressive dei dirigenti 
di Atene ". 

Stampa turca 
Dando notizia del viaggio del pre­

mier Ecevit a Londra, al fine di « assi­
curare la cooperazione dei due paesi 
garanti dell 'indipendenza contro gli · 
autori del colpo di stato ", i giornali 
turchi mettono d'altra parte in evi­
denza l'importanza della riunione del· 
la grande assemblea nazionale~ turca 
(camera dei deputati e senato) che si 
svolgerà domani a Ankara. Il dibattito 
verterà soprattutto - afferma il quo-

tidiano " G-unaydin " - SUi- poteri da 
accordare al 9'0verno in vista di un 
eventuale invio di armi turche a Ci­
pro. Se venisse presa una decisione 
in questo senso, scrive " Hurriyet ", 
potrebbe essere stabilito un ponte ae­
reo fra la Turchia e il settore turco 
di Cipro. Dal canto suo "Cumhuriyet", 
ricordando che durante la crisi del 
1963, l'aviazione turca fu privata delle 
scorte di carburante dalle compagnie 
petrolifere USA, afferma che la raffi­
neria Atas, controllata dalle società 
straniere, ha ridotto bruscamente la 
sua produzione « per ragioni tecni­
che ». Invece, scrive lo stesso gior­
nale, le raffinerie nazionali lavorano 
a pieno ritmo. 

Il boia Hussein fa rapire 
un militante palestinese del FDPLP 

Ancora non si hanno notizie preci­
se sulla sorte del compagno palesti­
nese Saleh Raafat, rapito due giorni 
fa da91i agenti del servizio segreto 
giordano. Il boia Hussein, che proprio 
in questi giorni, facendo mostra della 
sua presunta volontà di "riconcilia­
zione " con la Resistenza, si trova in 
viaggio per le capitali arabe nella 
speranza di poter ottenere il titolo di 
difensore degli interessi palestinesi, 

100 milioni di 
dollari di Sindona 
per Nixon 

Michele Sindona, il finanziarie ita­
la-americano, che è riuscito ad otte­
nere nei giorni scorsi in barba alla 
stretta creditizia un credito di 100 mi­
lioni di dollari dal Banco di Roma, è di 
nuovo alla ribalta della cronaca. Se 
ne occupa il New York Times che ri­
vela che Sindona offrì nel '72 un mi­
lione di dollari per la campagna elet­
torale di Nixon. 

Sindona, che è stato al centro del­
le più spericolate operazioni finanzia­
rie di questi ultimi anni, controlla fra 
l'altro dal '72 la Franklin National 
Bank di New York, una grossa finan­
ziaria assai vicina al gruppo Nixon 
(presidente della Franklin è stato Ha­
rold Gleason ex segretario al Tesoro 
di Nixon). 

Il prestito del Banco di Roma dove­
va servire appunto a colmare l'attua­
le dissesto della banca americana. 

ha voluto così eliminare uno dei suoi 
più temibili awersari, uno dei leaders 
più prestigiosi della resistenza pale­
stinese in Giordania. 

Membro dell'ufficio politico del 
Fronte democratico popolare per la 
liberazione della Palestina, del Comi­
tato nazionale palestinese, e dell'ese­
cutivo deIl'OLP, Saleh Raafat ha mili­
tato a lungo, infatti, proprio nel paese 
di Hussein. Arrestato nel 1971, impri­
gionato per ben 27 mesi in un carcere 
nel deserto, fu liberato l'anno scorso 
e decise immediatamente di restare 
a fianco di .quelle masse giordane per 
cui aveva già militato prima del suo 
arresto, rifiutandosi di essere trasfe- ' 
rito altrove. 

In un comunicato diramato subito 
dopo il rapimento, il Fronte democra­
tico ha avvertito che" Hussein ed il 
suo regime saranno considerati re­
sponsabili di quanto accadrà a Saleh 
Raafat". Dal canto loro i compagni 
palestinesi in Italia stanno preparan­
do una manifestazione che si svolge­
rà a Roma, contro l'ambasciata gior­
dana. 
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CONCLUSA LA 2a ISTRUTTORIA DI OCCORSIO (cCON­
TRO » 119 DI ORDINE NUOVO 

Bassa forza fascista a giudizio. 
I capi. o latitanti o non incriminati 

Si è conclusa la seconda istrutto­
ria di Vittorio Occors io a carico di 
"Ordine Nuovo ". 119 fascisti sono 
stati rinviati a giudizio in base alla 
legge Scelba sulla ricostituzione del 
partito fascist33. Di questi, 21 sono già 
in carcere per la precedente inchie­
sta che portò allo scioglimento (ma 
solo uffiCialmente) del movimento, e 
7 sono « ricercati" per la stessa sen­
tenza. Nella sentenza istruttoria, Oc­
corsio individua in « Anno zero" e 
nei" Nuclei del movimento rivoluzio­
nario " la continuazione dei program­
mi e dell'azione di « Ordine Nuovo ". 

L'i nchiesta che si è conclusa (il pro­
cesso è previsto per settembfe) era 
stata innescata dal rapporto sul neo­
fascismo dell'ex capo dell'ufficio po­
litico della questura romana Bona­
ventura Provenza, personaggio noto 
quanto e più di Occorsio per la monta-

Un piano del fascista 
Mitolo per 
la marcia su Roma 

Andrea Mitolo, ,il federale missino 
« processato" nel '70 dai lavoratori 
dell 'lgnis di Trento, è diventato un 
« teorico "della «rivoluzione fasci­
sta". "II Bersagliere ", un mensile 
fascista pubblicato ·nel Trentino-Alto 
Adige, e da lui diretto, pubblica un 
suo « Appello agli Italiani" che è 
praticamente un ordine di servizio per 
la presa di potere fascista. 

Premesso che i fascisti non aspet­
teranno " il suicidio di Rumor, né la 
morte del capo dello stato per un at­
tacco di vibrione», il Mitolo si di­
chiara pronto a balzare « in avanti co­
me i nostri padri a Porta Pia, in Cri­
mea, sulle doline del Carso ". 

La nuova marcia su Roma che viene 
proposta è ne l più puro stile fasci­
sta: "dobbiamo colrire, colpire, col­
pire; e mirare sempre al sedere, in 
quel punto dove finisce la schiena, 
laddove l'uso della poltrona ha reso 
più flaccide le carni " . 

La parola d'ordine è, come sempre, 
quella di « Armatevi eseguiteci ", ma 
c'è pure la preoccupazione pratica 
dell'aumento incalzante dei prezzi : 
« Affrettatevi ad armarvi! I prezzi del­
le nostre armi leggere e pesanti sono 
stati bloccati al 1'6 luglio: affrettate­
vi! », 

A parte il ridicolo, che d'altronde 
è parte inseparabile della pomposi­
tà fascista, l'" Appello" di Mitolo è 
comunque da tenersi presente nelle 
parti in cui dichiara il « piano opera­
t ivo» della marcia su Roma, dei grup­
pi d'assalto e delle loro basi di raduno 
(Napoli, Perugia, Firenze, Torino, Mila­
no, Venezia). 

Le coincidenze tra certi « piani da 
operetta ", come questo, o quello di 
Caradonna del '72, e le elaborazioni 
- assai meno fantasiose e strumenta­
li - messe a punto periodicamente 
dai corpi armati dello stato, hanno 
insegnato a dare alle « bravate» dei 
fascist·i tutta l'attenzione che meri­
tano. 

MILANO 
Venerdì 19 ore 18 a Milano 

concentramento ai Bastioni di 
piazza Venezia, manifestazione a 
fianco della lotta del popolo ci­
priota contro il fascismo greco e 
l'imperialismo indetta dalla as­
sociazione studenti greci e gre­
co-cipr·iota di Milano. 

Aderiscono: Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia , Manifesto­
PDUP , Movimento studentesco 
della Statale, PAK, AMEE, Rigas 
Ferreos, ed altre organizzazioni 
rivoluzionarie. 

MILANO 
Venerdì 19 ore 21 al Vigorelli 

di Milano: Joan Baez, gli Area, 
gli Vucung canteranno per il 
Vietnam. 

lo spettacolo popolare è stato 
indetto dal Comitato Vietnamita 
nel quadro della campagna per 
l'invio di aiuti sanitari al Viet­
nam (terza campagna chinir1o). 

ROMA 
Sabato 20 ore 18 a piazza Ese­

dra, manifestazione contro il 
colpo d i stato fascista a Cipro 
indetta dalla associazione stu­
denti greci a Roma. 

Aderiscono: Lotta Continua 
FGC ; FGS, altri gruppi dell~ 
sinistra rivoluzion aria e l'asso­
ciazione .degli studenti africani 
=SAI , Persiani (UNSI) , Palestinesi 
(GUPS) e il FRAP spagnolo, 

tura di stato contro Val preda. Nel gio­
co delle parti che il regime assegna 
ai suoi esecutori, Occorsio e Proven­
za si sono dunque ritrovati uniti su un 
fronte «antifascista" che rivela la 
propria natura perfino in questa scel­
ta degli inquisitori. 

Inutile dire che, come nella prece­
dente inchiesta, le imprese di O.N. 
precedenti o coincidenti con piazza 
Fontana sono state tenute accurata­
mente fuori, con la conseguenza di 
rispettare l'impunità di Pino Rauti e 
degli altri" pezzi da 90 " che conflui­
rono nel IMSI alla vigilia del 12 di­
cembre , continuando a fare da trami­
te fra gli ordini di Almirante e l'ese­
cuzione della « bassa forza" terrori­
stica sul piano nazionale, In proposi­
to, il ruo lo dell'ex" Ordine Nuovo" 
nel coordinamento del piano_ che ave­
va nella « Rosa dei venti» solo una 
uelie componenti, è esemplare, così 
come sono eloquenti ,i rapporti tradi­
zionali - e mai cessati - tra Rauti 
e gli ambienti golpisti delle forze ar­
mate. Tra i personaggi rinviati a giu­
dizio figurano comunque nomi di ri­
lievo, quelli che non è stato possibile 
scagionare. Vanno da Rognoni a Fran­
cia, da Graziani a Cartocci. Ma, con 
l'eccezione di quest'ultimo, arrestato 
tempo fa, si tratta di caporioni che 
godono di un'altra impunità, quella 
che copre i latitanti di stato della 
trama nera. 

Quanto ai finanziatori del convegno 
e delle successive azioni dinamitarde, 
Occorsio non ha ritenuto di dover in­
dagare. 

La sentenza istruttoria rivela che 
nel marzo di quest'anno, i transfughi 
del vecchio « Ordine Nuovo» tennero 
all'hotel Giada di Catto l ica un vertice 
rifondativo da cui partì la «campa­
gna elettorale" di Almirante, aperta 
con le bombe di « Ordine Nero" e 
suggellata dalla strage di Brescia. 

L'organizzazione del convegno era 
accurata, e certo molto più dispendio­
sa di quanto la confisca dei beni con­
sentisse agli ex ordinovisti. C'era an­
che una telescrivente, collegata Con 
Atene e fornita da una insospettabile 
società turistica, con~ la qu-ale i fon­
datori del nuovo terrorismo nero co­
municavano con il camerata Massa­
grande rifugiatosi presso i colonnelli . 

CONTINUA IL c{ GIOCO DEL 
MASSACRO » INTORNO AI 
SERVIZI SEGRETI 

Nuova bordata 
di "rivelazioni" sul SID 
della spia Salcioli 
. Nella grande bagarre scatenatasi 
attorno alle imprese del SID, cOFlti­
nuano a inserirsi le rivelazioni dei 
personaggi più eterogenei. Accanto a 
quelle del generale Beolchini, rivela­
zioni di sicuro interesse che riportia­
mo in altra parte del giornale, torna 
sul prossimo numero dell'Europeo una 
nuova bordata di Enzo Salcioli, colon­
nello (ma il SID ha smentito) dell'ae­
ronautica e agente dei servizi segreti. 
Salcioli fece clamorose dichiarazioni 
al settimanale tedesco «Der Spiegel» 
dopo la strage di piazza Fontana; ri­
comparve poi nell 'i nchiesta versiliese 
sul MAR-Italia Unita; è tornato ora 
con 2 interviste consecutive- al setti­
manale di Rizzoli. 

Le " rivelazioni" di Salcioli sono un 
pasticcio di cose risapute e non do­
cumentate (gli alti ufficiali Rocca, Ci­
glieri e Nanes furono eliminati, cos·, 
come il presidente dell'ENI Mattei) 
inframezzate da sparate mitomania­
che (il golpe è imminente, contiamo 
su 80 mila uomini, ci sono nazioni 
che ci mettono intere isole a disposi­
zioni, i paesi arabi sono con noi). 

Ma altri elementi meritano una con­
siderazione diversa. Così dove Sal­
cioli parla di riunioni fasciste tenute 
in Versilia nel '70 a cui parteciparono 
Fumagall i, Degli Occhi e il generale 
Biagi; così dove conferma la mob-ili­
tazione dei servizi segreti durante 
l'autunno caldo per dare uno sbocco 
autoritario alla crisi del potere , mobi­
litazione nel cui quadro avvenne la 
morte dell'agente Annarumma e la 
sua strumentai izzazione contro i I mo­
vimento operaio. C'è un colonnel!o 
del SID - afferma Salcioli - che è 
denominato in gergo « Penna nera" e 
che sa tutto sull'evolversi della stra­
tegia della tensione dal '69 in poi. 
Sempre secondo il suo racconto, Sal­
c·ioli si recò nell'agosto del '69 con 
2 ufficiali del SID da « un uomo poli­
tico assai potente" da coinvolgere 
in un progettato colpo di stato e 
che avrebbe dovuto comparire solo a 
golpe consumato. 



• . LOTTA CONTINUA 

Oggi scioperano per 
ferrovieri 220.000 

ROMA, 18 - Domani sciopereran­
no per 4 ore i ferrovieri: i treni si 
fermeranno in tutta Italia dalle 1.1 alle 
15 mentre il personale degli impianti 
fissi e degli uffici scioflererà per mez­
za giornata. E' questo di domani il se­
condo sciopero nazionale, dopo quel-

· 10 gel 7 giugno che aveva coinvolto 
tutti i lavoratori dei trasporti, indet­
to dai sindacati di categoria per la 
vertenza aperta con il governo. 

Nell'estate del '73 veniva firmato, 
senza un'ora di sciopero, il contratto 
nazionale dei ferrovieri i cui punti es­
senziali riguardavano l'aumento degli 
organici, investimenti per 2.000 miliar­
di da effettuarsi prevalentemente per 
l'ambiente di lavoro, per il potenzia­
mento dei settori merci e dei pendo­
lari e per la costruzione di nu.ove of· 
ficine di riparazione nel sud, un au­
mento del congedo estivo, le 36 ore 
settimanali per i manovratori, ecc. 

A un anno di distanza nessuno dei 
punti previsti dal contratto nazionale 
è stato applicato e anzi le scelte fat­
te dal governo sono andate esatta­
mente nella direzione opposta: con lo 
aumento del 30% delle tariffe per 
viaggiatori e merci, l'abolizione delle 
tariffe locali e delle concessioni si so­
no voluti colpire prevalentemente i 

pendo lari, i militari, gli studenti e le 
piccole aziende che si servono del 
trasporto merc i ; il blocco degli orga­
nici e la non sostituzione dei pensio­
nati ha portato al licenziamento di 
fatto di 20.000 ferrovieri, alla chiusu­
ra di stazioni, al disservizio generaliz­
zato, all'intensificazione dei ritmi di 
lavoro, alla non applicazione delle 36 
ore, all'obbligo dello straordinario e 
ora alla rinuncia ·forzata alle ferie; la 
restrizione anziché la rivalutazione 
della cifra stanziata per gli investi­
menti che ha portato di fatto al bIac­
co di qualsiasi investimento. 

Solo ora i sindacati, dopo mesi di 
trattative inconcludenti con il ministro 
Preti, e dopo che in molti comparti­
menti erano scoppiati scioperi auto­
nomi, si sono decisi a passare alla 
lotta. 

La piattaforma su cui i sindacati 
hanno .finora trattato con il ministero 
dei trasporti, chiede la rivalutazione 
dei 2.000 miliardi per gli investimenti 
e la garanzia che gli investimenti ven­
gano effettuati secondo i criteri sta­
biliti dal contratto nazionale; l'assun­
zione di 13.000 lavoratori nelle ferro­
vie (auualmente sono 225 .000 invece 

. che 230.000 come fissato per legge 
. mentre per pubblica ammissione del-

MILANO -Gli operai in testa alla lona 
dei Quartieri contro il decretone 

Nei locali di un vecchio asilo, oc­
cupato dagli abitanti del popolare 
quartiere defl';lsola contro i piani di 
speculazione del Comune, si è tenu­
ta una affollata assemblea di 'delega­
ti delle fabbriche della zona per- deci­
dere concrete iniziat·ive di lotta contro 
il decretone. Erano presenti numerosi 
C.d.F. e i compagni dei comitati di 
quartiere. 

Gli interventi hanno sottolineato la 
necessità di porre la classe opera·ia 
alla testa del movimento proletario fa­
cendo crescere :in · concreto !'organiz­
zazione operaia sul territorio. 

Un compagno operaio del «Gior­
no » è 'intervenuto proponendo inizia­
tive coordinate dei delegati delle zo­
ne contro ·i licenziamenti. 

Altri delegati hanno proposto la 
raccolta attraverso 'i consigli di fab­
brica delle bollette non p.agate assu­
mendosi la responsabilità di 'accetta­
re anche le bollette dei proletar·i dei 
quartieri per dare un punto di riferi­
mento a quegli strati proletari più dif­
fioilmente organizzabili. E' stato inol­
tre osservato che si tratta anche di 
aprire uno scontro politico per conqui­
starsi l'uso dei consigli di zona, nati 
già sci erotizzati per volontà dei verti­
ci sindacal'i, 

Sulla base della valutazione del mo­
mento politico si è molto insistito 
sulla necessità di prendere iniziative 

immediate che indichino la praticabi­
lità dell'obiettivo dei «prezzi politi­
ci » per quanto riguarda le tariffe pub­
bliche,il prezzo dei tr.asporti pubblici, 
l'affitto, gli stessi generi di prima ne­
cessità. 

AI termine dell'assemblea è stata 
approvata questa mozione: 

«I Consigli di Fabbrica della Phi­
lips Sede, AEG-Telefunken, Honeywell 
Spa, Hisi Centrodirezionale, ItBM, SI/R, 
B.P.,nreher, Sperry Rand, Metallux. 

IERI 
A BOLZANO 
SCIOPERO 

Ieri si è svolto lo sciopero pro· 
vinciale a Bolzano. Un corteo 
operaio molto combattivo si è 
recato alla ,Provincia. Alla stazio. 
ne si è 'Poi svolta un'assemblea 
nella quale gli operai hanno a~ 
provato una mozione che ribadi. 
sce gli obiettivi operai e affer­
ma che « la giornata del 24 luglio 
deve diventare una giornata di 
sciopero generale contro il go­
verno Rumor )'. 

Rimandiamo a domani, per 
motivi di spazio, l'articolo sullo 
sciopero. 

L'''UL liMA ORA" DI PIRELLI 
Leopoldo Pirelli, padrone delle omo­

nime società S.p.A. e vicepresidente 
della Confind'Ustria ha concesso al 
quotidiano 24 Ore una intervista in 
cui, come ci avverte J'intervistatore 
«il discorso inizia là dove terminava 
quello con il preSidente Giovanni 
Agnelli ". Qual è questo punto di ini­
zio? 

Giovanni Agnelli, con rinascimen­
tale signorilità, aveva comunicato un 
giorno alla televisione che o gli italia­
ni - termine con cui tra padroni 
" multinazionali» si sogliano indica­
re gli operai - f7)a,!geranno in un an­
no quello che prima mangiavano in 
Il mesi, oppure devono produrre in 
un anno quello che prima produce­
vano in 13 mesi. 

Leopoldo Pirelli va oltre: per lui 
questa alternativa non esiste più, oc­
corre al tempo stesso «lavorare di 
più di quanto facciamo, e nel con­
tempo consumare di meno ". Per ren­
dere «operativo» il secondo punto, 
va molto bene, per Pirelli, il decreta­
ne; esso creerà dei problemi, in quan­
to le nUOve tasse, l'aumento delle ta­
riffe e la stretta creditizia faranno ca­
lare la domanda ·interna. Ma Pirelli 
spera di recuperare con le esporta­
zioni. 

Quanto al primo punto, lavorare di 
più, Pirelli sciorina la piattaforma ela­
borata nel corso dell'ultima giunta 
esecutiva della Confindustria: abbas­
sare il costo del lavoro, quello del de­
naro, alzare la produttività. Pirelli non 
fa mistero delle sue intenzioni: «la 
riduzione dell'assenteismo, come di­
retta conseguenza dello spostamento 
di alcune festivWr: ';nfrasettimanali -
ciò a cui sta provvedendo in questi 
giorni il ministro Bertoldi - porte­
rebbe ad un maggior prodotto indu-

striale di oltre 1.000 miliardi". «Una 
sola (sic!) ora lavorata in più al gior­
no (naturalmente pagata in straordina­
rio) (sic!) comporterebbe un prodotto 
industriale pari a 2.835 miliardi. Si 
tratta complessivamente di qualcosa 
COme il 17 per cento del prodotto 
realizzato dall'industria manifatturie­
ra ». 

E così veniamo a sapere che i no­
stri padroni, e il loro « sindacato" (/a 

-Confindustria) non solo hanno elabo­
rato il loro modello di sviluppo per 
uscire dalla crisi, non molto nuovo 
per la verità, in . quanto coincidente 
con l'antica ricetta del prolungamen­
to della giornata lavorativa 8 ore al 
giorno, più un'" ultima ora» per usci­
re dalla crisi! Ma ne hanno addirittu­
ra «quantificato» i risultati, i quali 

'sarebbero - guarda caso! - tali da 
controbilanciare il calo della produ­
zione imputabile alla riduzione della 
occupazione causata dalla stretta cre­
ditizia. 

Per attuare questi progetti, Pirelli 
propone un vero e proprio accordo 
quadro: una contrattazione con le con­
federazioni sul sostegno dei redditi 
più bassi (una specie di SMIG alla 
francese) sulla modifica della contin­
genza (in alternativa alle rivendicazio­
ni salariali aZiendali) sulla garanzia 
del salario (intesa come diritto dei 
padroni a licenziare, per ottenere la 
«mobilità del fattore lavoro »), sui 
servizi sociali (in modo da non dover 
pagare più f'1 per cento); una delimi­
tazione dell'ambito dei contratti na­
zionali con le federazioni di catego­
ria, e una ancor più stretta delimita­
zione della contrattazione aziendale. 

Il rapporto tra decretane e ristruttu­
razione non avrebbe potuto essere il­
lustrato meglio! 

4 ore 

le ferrovie il fabbisogno reale di orga­
nici sarebbe almeno di 240.000 uni­
tà); nuovi criteri nella conduzione 
dell'azienda ferroviaria. 

Ma il ritardo con cui i sindacati 
hanno deciso per la lotta, costringerà 
comunque i ferrovieri, per questa 
estate, a sopportare ritmi di lavoro 
bestiali e a rinunciare alle ferie, men­
tre ancora una volta l'aumento delle 
tariffe non viene messo nemmeno in 
discussione. 

VARESE - Fermata di un re­
parto ali 'Ignis 
GLI OPERAI CHIEDONO 50.000 LIRE 
UNA TANTUM ' 

VARESE, 18 - Questa mattina alla 
IRET-Ignis, alla linea 280 del reparto 
Gemini, 100 operai hanno fermato il 
lavoro con la richiesta di una una tan­
tum di 50.000 lire sul premio ferie. 
Dopo mezz'ora la fermata è rientrata 
per l'intervento del sindacato, ma è 
un chiaro sintomo del clima di mobi­
litazione che c'è in fabbrica, della vo­
lontà operaia di rispondere alla rapina 
fiscale: con forti richieste salariali. 

I Comitati di Quartiere Bovisa, Iso­
la, -Bicocca, Cà Granda, Greco, 'Turro, 
Magenta, il Collettivo Bruzzano.!Co­
masina, il Comitato .di lotta per la ca­
sa Dergano-Bovi·sa, i I Comitato Lotto 
26, il Comitato Sempione. 

Hanno tenuto un'assemblea sulla si­
tuazione politica e sui compiti che 
il movimento operaio e sindacale de­
ve darsi. Riaffermato che i provvedi­
menti economici del governo Rumor 
tendono non solo 'a ridurre brutalmen- . 
te il potere d'acquisto dei salari e i 
livelli di occupazione ma mirano a col­
pire la forza, l'unità e la capacità d'i 
lotta del movimento sindacale e dei 
lavoratori, si impegnano affinché la 
risposta a questo 'attacco antipopola­
re si sviluppi sui seguenti obiettivi im­
mediati: 

1) sciopero generale nazionale di 
8 ore di tutte le categorie di lavora­
tori contro 'il governo Rumor, come 
arma per respingere i decreti eco­
nomici e pèr riaHermare gli obiettivi 
della parificazione al livello più alto 
della contingenza, del salario garan­
tito, della detassazione de'i salari, del­
l'aggancio delle pensioni alla dinami­
ca salariale, e per forti aumenti sala­
riali; 

2) convocazione di una nuova as­
semblea nazionale dei delegati, eiet­
ti dai C.d.F., per deoidere gli obiet­
tivi e le forme di lotta, la direzione del 
movimento e il rilancio dell'unità sin­
dacale come reale espressione del­
l'unità e del movimento di lotta de'i 
lavoratori; 

3) SViluppo di un tessuto unitario 
di lotta a livello di fabbrica e di 
quartiere per respingere ogni aumen­
to dei pr·ezzi, organizzando: la raccol­
ta delle bollette (luce, gas, acqua) 
non pagate a livello di zona tramite i 
C.d.F. e i CUZ; il rifiuto del pagamen­
to delle tariffe sui mezzi pubbliCi per 
l'istituzione delle fasce orarie gra­
tuite; iniziative concrete di lotta per 
imporre prezzi poi itici. 

4) premere perché il 'rCI, anche 
tramite l'ostruzionismo, sviluppi in 
parlamento un'azione per far decadere 

decreti governativi ». 

Milano, 17 luglio 1974 

MILANO - Un'altra sconfitta 
per la direzione dell 'Alfa 

Il comportamento illegale dell'Alfa 
Romeo è stato nuovamente battuto. 
Dopo una prima sentenza che aveva 
definito illegale il trasferimento del 
compagno Atzeni da Arese, la corte 
d'appello aveva dato ragione all'Alfa 
che aveva reso immediatamente ese­
cutiva la sentenza togliendogli il po­
sto di lavoro. Ieri il giudice ha defini­
to illegale il comportamento dell'Alfa 
riconoscendo immotivato i! trasferi 
mento perché la sentenza di corte di 
apello non può essere resa esecutiva 
finché la cassazione non si sia defini­
tivamente pronunciata. E' una vittoria 
degli operai dell'Alfa e del reparto 
Gruppi che si era mobilitato con 
un'ora di sciopero e che lo aveva ri· 
portato tutti i giorni in fabbr·ica: lo 
stesso esecutivo sotto il peso della 
mobilitazione operaia era passato da 
un'atteggiamento terroristico alla de­
c isione di esigere dalla direzione il ' 
ritiro del provvedimento . Solo dopo la 
sentenza l'Alfa ha tentato un compro· 
messo: far restare a Milano Atzeni 
fino a novembre e poi ritrasferirlo ad 
Arese ma gli operai si sono opposti 
e Atzeni resta al suo posto di lavoro. 
Ora la mobil'itazione deve continuare 
perché l'Alfa conti nua a non far trova­
re il cartellino al posto di lavoro del 
compagno. 

AL POSTO 
DEI SINDACATI 

Di fronte al vuoto sindacale provo­
cato dallé recenti e vergognose deci­
sioni del direttivo unitario CGIL-CISL. 
UIL, i piccoli padroni della Confapi 
hanno deciso di sostituirsi ai sinda­
cati ed hanno dichiarato tra i loro di­
pendenti un'ora di sciopero (r~.tribui­
tal per protestare contro il decreto­
ne. La piccola industria, ha detto il 
presidente della Confapi, vanta nei 
confronti del governo crediti per 250 
miliardi di rimborso IGE e per 400 
miliardi di rimborso IVA; ha inoltrato 
domande per crediti agevplat( per ol­
tre 4.000 miliardi, men~re' del 500 mi­
liardi messi a disposizione dell'allen­
tamento della stretta creditizia soltan­
to 250 andranno al mediocredito. 

E' una recriminazione, come si ve· 
de, che ben poco si discosta da ltJuel. 
la dei sindacati sui punti, relativi alla 
stretta creditizia, con la .differenza 
che la Confapi ha deciso di passare 
all'azione. 

Che i padroni si metta~-8 -' fare 
quello che i sindacati cercano di ' evi. 
tare in ogni modo è certo l'Ottimo se­
gno della degenerazione sindacale! 

ANCHE LA CARNE · 
E' DIVENTATA 

UN GENERE DI LUSSO 
« 

Il governo ha portato a termine 
« l'operazione carne)l. Nei prossimi 
tempi la carne diventerà un genere 
di lusso, praticamente introvabile sul­
le mense dei lavoratori. Il pretesto 
è questa volta la decisione della CEE 
di bloccare l'importazione di carne 
dai paesi « terzi» (principalmente 
l'Argentina). 

La decisione della CEE è stata pre­
sa per smaltire l'eccesso di scorte 
di carne (133 mila tonnellate) dete. 
nute dai paesi produttori europer.· Bi­
saglia ha colto subito la palla I bal­
zo e si è affrettato a ·dichiara e che 
anche !'Italia (che pure non .ha «~rto 
scorte di carne) si atterrà a questa 
decisione. -

Questo significa in pratiéil il blocco 
dell'importazione in Italia dellà car­
ne congelata (2 milioni e mèzzo di 
quintali importati dali' Argentina) che 
era un alimento di vasto consumo po. 
polare e il rialzo. immancabile. dei 
prezzi per gli altri tipi di carne. 

Ai « pensionati minimi )l (20-30 mila 
lire al mese) ii governo concede Vèle­
mosina della « bistecca social ,(un 
chilo e mezzo di carne al se a 
1.500 lire al chilo: ma, attenzione!, 
l'altra metà sarà versata ai produtto­
ri dallo stato, con i nostr'i $oldi). Si 
tratta di un atto di « carità demdcri­
stiana ,;: il problema vero hon era 
quello di dar da mangiar.e adii affa­
mati, ma quello di cer.care di smal-

. tire comunque (al prezzo di' mercato!) 
l'eccedenza di carne accumulata dai 
produttori europei! 

Circa 50 miliardi entreranno così 
nelle casse dei produttori del MEC. I 
prezzi rimarranno alti sul mercato e i 
maggiori profitti serviranno. a ristrut· · 
turare a spese dei lavoratori le grandi 
industrie della carne. . 

PUGLIA E BASILICAT A. l~ 
E' convocata per . sabato' 20. 

alle ore 9 a Bari la riunione del . 
comitato regionale 

Devono essere presenti anche 
i compagni di Turi, Mola, Foggia, 
Potenza. • " 

LA CRITICA OPERAIA 
rContinuaz: da pago 1) 

pensionati. Tutti gli interventI hanno 
duramente criticato il «decretone" 
(<< Basta pagare! Buttiamo giù il .go­
verna! ", ha detto un compagno della 
Pirelli) sottolineando come l'unica ri­
sposta che la classe operaia deve da­
re ad un attacco così massiccio è una 
giornata di lòtta nazioné!le e la. defi­
nizione di un monte ore di s lopero 
per dopo le ferie. « La ' CGIL deve as­
sumersi in prima persona la. respon­
sabilità di convocare lo sciopero di 8 ' 
ore rinunciando se necessario, alla 
unità sindacale , unità che oggi esiste 
solo di nome n. . • 

" Dobbiamo colpire il governo e col­
pire nel sindacato chi porta avanti la 
linea del governo n, ha detto- il dele­
gato della Monoservizio, e dopo di lui 
un compagno pensionato ha aggiunto: 
" Dobbiamo respingere questo Y,nne­
simo attacco della borghe~i9' non 
doboiamo dargli i soldi , ma pretende­
re e portare avanti tutti gli ot1i ettivi 
dello sciopero del 27: nessun licen­
ziamento deve passare, det'9s-sazione 
dei salari, aggancio delle penSioni al 
salario ». 

" Ha concluso l'attivo il s irHl;'àcalista 
Piovano che, nonostante abbia sotto­
lineato l'importanza di una lotta im­
mediata contro i provvedimenti go­
vernativi, ha detto: " A Torino , la ctas· 
se operaia è forte , ma non possiamo 
fare più di 4 ore di sciopero » . " 

Venerdì 19 lugliO 1974 

IL CAMMINO PARLAMEN­
TARE DEL DECRE'TONE 

ROMA, 18 - La rapina delle tasse 
e delle tariffe pubbliche ha indubbia­
mente superato i I pri ma e più perico­
loso scaglia della sua non facile na· 
vigazione verso la trasformazione da 
decreto in legge con la decisione pre­
sa ieri dal direttivo CGIL-CISL-UIL di 
non fare lo sciopero generale. 

Ma anche ora che i s indacati si 
sono praticamente qualificati come i 
principali sostenitori del decretone 
- dato che farlo cadere dipendeva 
da loro - questa navigazione non è 
certo finita. E non tanto a causa del­
la " battaglia degli emendamenti" an­
nunciata dal PCI, che certamente non 
mancherà di creare problemi, ma al­
la quale tolgono molta parte della 
sua credibilità l'asserita volontà di 
non voler mettere in crisi il governo 
e, soprattutto, l'atteggiamento certa­
mente non molto rigorosa tenuto dai 
dirigenti sindacali del PClnel corso 
del direttivo unitario. 

Ma il fatto è che non poche diffi­
coltà potrebbero venire dalla mag­
gioranza; e non solo, o non principal­
mente, dal PSI, ma dalla DC stessa, 
di cui 117 parlamentari hanno oggi 
esternato le loro critiche al decreto­
ne, e che, tra" franchi tiratori» e ma­
novre fanfaniane, potrebbe rendere 
l'iter parlamentare dei decreti assai 
più complesso di quello che si po­
trebbe pensare . 

Una prima avvisaglia la si ' è avuta 
ieri, quando il decreto sull'assunzione 
di 12.000 nuovi dipendenti al ministe-

ro delle finanze è stato respinto alla 
unanimità dalla Commissione Affari 
Costituzionali, dopo una introduzione 
del democristiano Olivi. E anche og­
gi, pur senza respingerli , la commis­
sione ha sollevato riserve e racco­
mandazioni anche su altri decreti re­
lativi alla sanità e agli enti di svilup­
po agricoli. 

Sul merito della battaglia degli 
emendamenti, va segnalato un artico­
lo di Di Giulio, responsabile della 
Commissione operaia der PCr, che 
comparirà domani su Rinascita . 

L'on . Di Giulio spiega che: " Il mal· 
contento popolare contro i decreti si 
è indirizzato, in una certa misura, an­
che verso le organizzazioni sindacali". 

La ragione di un fatto cosi strano 
è che «la Federazione ' Unitaria non 
è riuscita a dare subito una chiara in­
dicazione di -fronte ai decreti» e che 
"tale ritardo (sic!)è stato valutato 
criticamente dai lavoratori ». 

"Tale ritardo (quello della Federa­
zione Unitaria, determinato - secon­
do Di Giulio -'-- dalla preoccupazione 
"che l'azione sindacale potesse deter­
minare una crisi di governo di diffici­
le soluzione") sarà però certamente 
superato" aggiunge Di Giulio, per 
concludere che , anche se « il governo 
si presentaI così debole che in qual­
siasi momento può determinarsi la 
crisi ", nessuno però deve pensare di 
" poter condizionare o limitare la no­
stra azione con l 'ipotesi di una crisi 
di governo ». 

CIPRO - Makarios oggi aliloNU: 
gli USA dovranno scoprire le carte 

A Cipro infuria la repressione. I gol­
pisti, pBr i quali la fuga di Makarios 
ha costituito uno scacco forse irrepa­
rabile, cercano di fa,r fronte al loro 
j~olamento pressoché totale sul pia­
no internazionale fornendo di ora in 
ora nuove "prove" della presunta 
stabilità del loro regime. " Controllia­
mo ora tutta l'isola e la vita sta ridi'­
ventando normale» ha assicurato og­
gi in una conferenza stampa Samp­
san, il qlJale ha d'altra pa.rte ben ba­
dato a non dire a prezzo di quanti 
morti, questa "normal·ità» sarebbe 
stata raggiunta. 

Dal canto loro, anche gli americani, 
rivelandosi i veri mandanti del golpe, 
hanno preso ieri contatti, attraverso 
l'ambasciatore a Cipro con il "mini­
stro degli esteri" golpista affrettan­
dosi a precisare che ciò non vuoi dire 
riconoscimento della giunta. In effet­
ti, messi in difficoltà, al pari dei loro 
fantocci, dal fatto che Makarios sia 
riuscito a mettersi in salvo - oggi 
l'arcivescovo è volato da Londra alla 
volta di New York, per partecipare al­
la ri'unione del Consiglio di sicurez­
za - gli 'USA continuano a tenere il 
piede in due staffe. Roger Davies par­
Ia con i fantocci a Nicos·ia, Sisco vo­
la prontamente a Londra per condizio­
nare con la sua presenza i colloqui 

. in corso. / 
Ma le manovre americane si trova­

no ad affrontare, e devono tenerne 
conto, una molteplicità di fattori e 
variabili: innanzitutto come contene­
re la reazione dei sovietici al golpe. 
E' vero che fino ad ora Mosca si è 
accontentata solo di parole. di prote­
sta, ma il fatto che i suoi comunicati 

si siano spinti. fino ad accusare « cer­
ti ambienti NATO' " e abbiano ricono· 
sciuto come ·legiUimo il governo Ma­
karios, sembra indicare che la pazien­
za " distensiva" ha dei limiti, 'i quali 
già nella passata guerra d'ottobre so­
no stati sul punto di essere travali­
cati. 

'L'altra incognita della situazione è 
l'atteggi,amento della Turchia che fin 
dagli inizi ha reclamato un'azione 
congiunta de!I"lnghilterra nei confron­
ti dei golpisti, sulla oase del rispetto 
dei trattati del '59: il governo turco, 
questo sembra aver detto a Londra 
Ecevit, si asterrà dall'attuare un in­
tervento armato - le truppe turche, 
come quelle greche, continuano a 
mantenersi in stato d'allarme - so­
Ia nel caso 'in cui 'il Consiglio di sicu J 

rezza dell'ONU voterà una risoluzio­
ne per il ritiro dei 650 ufficiali greci 
golpisti dall'isola, in quanto solo in 
questo modo il pericolo dell'" eno 
s is " dell'isola con la Grecia verrà al­
lontanato. Quella di venerdì dunque 
sarà una giornata decisiva: a New 
York gli americani soprattutto dovran­
no scoprire le loro carte. 

FAÀGAS IN LOTTA 
Il consiglio di fabbrica della 

Fargas in lotta contro la chiusu· 
ra indice una FESTA POPOLARE 
nei gio.rni 19·20-21 luglio.. All'in· 
terno di questa iniziativa si ' ter­
rà sabato 20 un dibattito sulla 
ristrutturazione cui parteciperan. 
no i consigli di fabbrica della zo­
na Sempione e alcuni segretari 
provinciali FLM. 

Oggi il congresso 
del PDUP a Firenze 

Si apre oggi a Firenze il 1° cono. 
gresso nazionale del PDUP, di cui dia­
mo di seguito l'ordine dei lavori. Il 
congresso segue .di una settimana 
qu;ello del Manife&t9' che ha votato 
per il propr,io scioglimento in vista 
dell'unificazione col PDUP. Per set­
tembre è annunciato un congresso 
nazionale di Avangua.rdia Operaia, che 
sta diffondendo in questi giorni le 
proprie tesi; per lo stesso ' mese è 
prevista la pubblicazione di un quoti­
diano da parte della st~ssa organizza­
zione . Un numero zero del quotidia­
no è stato presentato una settimana 
fa: otto pagine, titolo « Bandiera Ros­
sa » (una protesta è venuta dalla IV In­
ternazionale , che pubblica un proprio 
giornale con lo stesso titolo), ambi­
zione dichiarata a non essere un « or­
gano di partito », intenzione di tratta­
re ogni argomento di informazione e 
di riflessione (cronaca quotidiana, 
sport, spettacoli ecc.) e di assicurar­
si una partecipazione ampia di giorna­
listi. La redazione del nuovo quotidia­
no sarà a Milano. 

Nel prossimo inverno , anche la no­
stra organizzazione terrà il congres­
so nazionale. Queste importanti ini­
ziative consentiranno , qualunque svio 
luppo assumano i rapporti reciproci 

nella sinistra rivoluzionaria, la mag­
giore conoscenza e chiarificazione po­
litica. 

AI congressç de l PDUP Lotta Conti­
nua partecipa con una delegaZione; 
informeremo da domani sull'anda­
mento del dibattito, e sulle nostre va­
lutazioni. 

- Nei giorni 19-20-21 lU"glio, si ter­
rà a Firenze, presso il Palazzo dei 
Congressi, il i " Congresso Nazionale 
del Partito di Unità Prò1etaria. 

I lavori si apriranno nella mattinata 
di venerdì 19 con la relazione politi­
ca, alla quale farà seguito la costitu­
zione delle commissioni che inizieran­
no subito dopo i propri lavori. 

I temi che tali commissioni dovran­
no affrontare. SDr.lO: la CriSi della DC, 
il « compromesso storiéo » e l'alterna­
tiva di classe; il Partito; lo stato at­
tuale del movimento operaio e la ri­
presa delle lotte ; i conflitti interimpe­
rialisti, l'Europa e il Terzo Mondo. Un 
importante nodo del dibattito verterà 
sul processo di aggregazione tra il 
PDUP e il Manifesto. 

Sabato' 20 e domenica 21 saranno 
dedicati al dibattito congressuale. 
Nella serata di domenica si avranno 
le conclusioni politiche dei lavori e 
si svolgeranno le operazioni di voto. 


